Mai come in questo inizio del XXI secolo si percepisce la necessità di ritrovare l'unità della cultura. Sale la pressione da parte del sistema economico, perché l'educazione dei giovani sia sempre più rivolta a farne da un lato elementi perfettamente integrati nel sistema produttivo, dall'altro consumatori tanto voraci quanto indifferenti di tutto ciò che il sistema economico produce; calano intanto le iscrizioni a quei corsi di studi che mirano alla formazione della persona più che al cosiddetto "inserimento nel mondo del lavoro". Ora più che mai occorre recuperare il significato della parola cultura, senza aggettivi: la scienza e lo studio dei classici non si devono contrapporre ma anzi alimentare reciprocamente al fine dell'elevazione della persona umana, opponendosi insieme alla mercificazione dell'uomo ed alla riduzione di ogni cosa al puro fattore economico. Il convegno il cui titolo evoca Ulisse, “l’uomo dal multiforme ingengno”, si pone il fine di mostrare come la scienza sia prima di tutto cultura e possa anzi definirsi, in quanto ricerca della verità, disciplina umanistica; e come i classici siano vivi e presenti con un insegnamento perenne e per ciò stesso intrinsecamente moderno, contro le regressioni al particolarismo e le chiusure mentali.






Alberto Cavallo

Ingresso libero
Per le iscrizioni, inviare un’e– mail a Marco Giraudi (timoleonebox@libero.it) oppure a Matteo Migheli (matteo.migheli@bourse.fr) . 

Per ogni necessità, contattare il numero telefonico 011 6631419 dalle ore 9,00 alle ore 11,00 tra il 5 ed il 20 novembre.

Nell’ambito della scelta in favore della Scuola che contraddistingue l’opera dell’Associazione ex Allievi e grazie alla collaborazione della FNISM, ai docenti che interverranno sarà consegnato un attestato valido ai fini dell’aggiornamento.
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MATTINO

 (h. 9,00 – 13,00)

Fabrizio Antonielli d’Oulx (Presidente dell’Associazione ex – Allievi Liceo Classico “Vittorio Alfieri”). Presentazione.

Gianni Oliva (Preside del Liceo Classico “Vittorio Alfieri”). Introduzione.

Scienza ed Umanesimo nella storia

Presiede: Marco Chiauzza (Presidente FNISM – Torino).

Sergio Roda (Università degli Studi di Torino). L'alto impero romano: le due culture nel "migliore dei mondi possibile".
John Miller (Scuola Internazionale di Studi Avanzati, Trieste e Linacre College, Oxford). Thomas Linacre: la vita di uno scienziato umanista del Rinascimento.
Coffee break

Marcello Cini (Università “La Sapienza”, Roma). Evoluzionismo: un ponte tra le due culture.

POMERIGGIO

(h. 14,30 – 19,00)

Scienza ed Umanesimo oggi

Presiede: Anna Curir (Osservatorio Astronomico di Torino e Linacre College, Oxford).

Cristina Palici di Suni (EAAE, European Association Astronomy Education). Sulla rotta di Omero: una ricostruzione del viaggio di Ulisse. Un progetto didattico di un liceo scientifico di Reggio Calabria tra letteratura, scienze naturali e astronomia.
Enrico Predazzi (Università degli Studi di Torino). Il ruolo della cultura (scientifica) nel mondo di ieri, di oggi e di domani.

Coffee break
Gian Paolo Caprettini (Università degli Studi di Torino). Perché gli umanisti dovrebbero occuparsi di televisione.

Piero Bianucci (“La Stampa”). Beate le ultime notizie. Saranno le prime. Il giornalismo scientifico in Italia. 

